
e 

ttaeoli In 25 lingue 
la giornata 
europea 
della Fiaba 

, l ^^mSISMa! lS^»S iM SuperPippo 
senza soste. Dal 25 ottobre su Raitre 
con «Cera due volte», poi ancora Sanremo 
«Voglio fare ancora un po' il pazzerellone» 

raddoppio » 
Baudo diviso (e raddoppiato) tra Raiuno e Raitre. 
Per la rete di Angelo Guglielmi prepara il debutto, 
fissato per il 25 ottobre, di C'era due volte, che farà 
rivivere alcuni grandi momenti della storia della tv. 
Per Raiuno organizza il Festival di Sanremo in tre 
tappe: il 10-11-12 novembre la selezione delle nuo
ve proposte, il 22 dicembre la presentazione dei 
«big» e a febbraio la gara con un solo vincitore. • 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO. Mentre i -cinque 
saggi» e i due spericolati del 
nuovo gruppo dirigente Rai • 
tengono l'azienda e il paese -
tutto col Hato sospeso in attesa -
della prossima mossa, i palin- -
sesti delle reti si vanno riem
piendo di facce, nomi, titoli. E, '; 
poiché sono tempi duri per rut- ' 
ti, le reti nel loro affanno han- ' 
no mobilitato tutte le forze vali- -
de e sicure. La Fininvest si at- * 
tacca a Super Mike e la Rai fa 
appello a Doppio Baudo Star. . 

- Sono due polizze-d'assicura- ' 
zione magari pagate care in 
termini di mancato rinnova- '•' 
mento, ma che nessuno può " ' 
sognarsi oggi di non rinnovare. " 

A Mike vanno quiz e quizzy. I 
più Ruota della fortuna, anti- : 
Sanremo e tutti gli •speciali» "-
che si vorrà. A Pippo il Sanre- ;. 
mo vero, nelle sue inedile tre 
tappe, più, a partire dal 25 ot
tobre, C'era due uolte su Raitre 
per otto lunedi. E veramente di ?> 
più non si può chiedere ai due i. 
•grandi vecchi» della tv, oggi •; 
come sempre pilastri della '. 
continuità. Ma - due pilastri 
pensanti e programmanti, co-
me ci dimostra qui di seguito •' 
Baudo. ._ - . ; . . - • -, " 

Anzitutto, Pippo, perché il ti
tolo «C'era due volte» per U ". 
programma di Raitre? ,. 

Perché c'era una volta la tv e 
noi rileggiamo la sua favola. .-
Riprendiamo i grandi modelli " 

' della televisione del passato, \, 
che so, Campanile sera o Tele- ì"-
match, per capire come reagì- -
sce il pubblico oggi e indiretta
mente anche per capire come • 
è cambiata l'Italia., • • ', 

Avrai aentlto che Mike « t è ' 
offeso per la ripresa di aku- -

, ni tool atorid successi. Ha 
dichiaralo che Ini non Va- ; 
vrebbe mal fatto ad un altro 

ani In 150 teatri di 20 paesi, 
in 25 lingue diverse, si legge 
oggi, giornata europea della 
Fiaba, La strana signorina Bok 
di Annie M.G. Schrnidt. premio . 
Andersen per la letteratura per 
l'infanzia. In Italia, l'appunta
mento e a Genova, a Palazzo 
Ducale. 

collega. 
Mi ha molto meravigliato la 
sua,reazione, ma credo che 
semplicemente non abbia ca
pito lo spirito del progetto. Per 
noi è solo uno spunto. Per 
esempio, Lascia o raddoppia? 
è un fatto storico. Rinunciare a, 
parlarne sarebbe come dire 
che non si può più parlare di ' 
Garibaldi... » . l t 

Perché, Mike per le è 11 Gari
baldi della tv? ... 

Beh, nel senso dell'anzianità e 
della Storia, si. E lo dico col 
massimo rispetto. 

D'altra parte va anche detto 
che Mike «la preparando 

• una aorta di contro-festival 
di Sanremo, contempora-

' neamente e quello vero, che 
•tal organizzando tu. 

Già e questa è proprio una co
sa che non capisco. Siamo an
cora alla copia, come La Gran
de sfida costruita sul modello 
di Scommettiamo che?. Ne po
teva fare a meno e direi che 
non se ne sentiva proprio il bi
sogno. ; -• *_.. -. .-. '. 
• - Coal siete pari. Ma, toman-
' do a Sanremo, la prima tor

nata del Festiva! della can
zone quest'anno è a novem
bre (10,11,12). Slamo or
mai vicinissimi. A che punto 
slete?. 

Siamo scannali 6 vero, ma spe
ro di recuperare il troppo tem
po perso nella preparazione. 
La via che abbiamo scelto è 
quella della ricerca della can
zone. Guarda, io veramente 
sono rimasto, sorpreso l'anno 
scorso: ha vinto Ruggerì e nes
suno canta più la sua canzone, 
lo penso che la gente abbia bi
sogno di canzoni da cantare. 
Sanremo è come la Scala della 
musica leggera. • , , . . ,< - . • 

E su Canale 5 
la sfida 
diMike^ 
Bongiorno 

•al MILANO. -Sara un semplice festival di canzoni. Non un 
contro-festival di Sanremo, come la stampa va ripetendo da 
qualche mese». La-parola d'ordine a Canale 5 è «sdrammatiz
zare». La rete «ammiraglia» della Fininvest ha affidato a Mike 
Bongiorno, il 27,28 e 29 di questo mese, in prima serata, alle 
20.40, la sua vetrina dedicata alla musica leggera italiana, con 
lo scopo, soprattutto, di promuovere, in un periodo morto co
me quello autunnale, i prodotti delle case discografiche all'A-
fi e alla Fimi (le due associazioni del settore) non a caso pro
motrici del progetto. Dunque niente selezioni, niente pathos 
da eliminatorie, niente classifiche: solo il nome della canzone 
vincitrice, niente secondi, terzi e via dicendo. Diversamente 
che per il festival di Sanremo vero e proprio la manifestazione 
di Mike Bongiorno («si può organizzare un buon festival an
che in pochi mesi») già annuncia quelli che saranno i suoi 
concorrenti, in buona parte a dire il vero desunti proprio dal
l'ultima edizione del festival sanremese. Ci saranno i Matia 
Bazar, Mietta, Pierangelo Berteli, Mietta, un brano di Riccardo 
Cocciante e poi Alessandro Canino. Gerardina Trovato, Nek 
rivelati dalle due ultime edizioni di Sanremo. Per i più giovani 
annunciata la presenza dei trionfatoiri del Festivalbar, gli 883, 
in coppia con il loro mentore Fiorello. .„, , . 

•al SANREMO. Tenco '93. ' 
1 Sesima rassegna della canzo
ne d'autore (teatro Ariston, * 
29-30-31 ottobre), all'insegna 
della • Russia. Programmato . 
ben prima dei drammatici fatti 
di questi giorni, il club della cit
tà dei lion ha deciso di dedica
re la manifestazione a Vladi
mir Vysotskij, morto il 25 luglio 
del 1980, marito dell'attrice - - -
Marina Vlady. Venne definito • 
alcolizzato, drogato, ma anche l'-icona princi- * 
pale della cultura russa» come ha scritto Dem-
trio Volcic che lo conobbe personalmente. Via- • 
dimir fu poeta ribelle, cantautore ed attore del 
teatro Taganka, interprete cinematografico. Ma
rina Vlady fu al suo fianco in una tormentata 
storia d'amore e verrà a Sanremo a interpretare .* 
alcuni «pezzi» del marito e a ritirare il premio '. 
Tenco '93 assegnato a Vysotskij con la seguente 
motivazione: «All'urlo che ha saputo levarsi in ~ 
un contesto di desolata rassegnazione. Al canto 
che, ha sfondalo l'accerchiamento dei silenzi. 

Premio Tenco 
e diretta tv 
nel nome 
di Vysotskij 

Alla poesia che continua a 
parlare». Forse i giovani mo
scoviti, in queste ore dramma
tiche, cantano le sue canzoni 
che verranno proposte nella 
serata conclusiva della rasse
gna da Juan Carlos Biondini, 
Giorgio Conte, Cristiano De 
André, Eugenio Finardi, Tizia
na Ghigliosi, Francesco Gucci-

. . ni, Luciano Ligabue, Andrea 
Mingardi, Roberto Vecchioni. 

Spettacolo che per la pnma volta Raidue tra
smetterà in diretta, domenica 31 a partire dalle 
22.15, mentre alcuni special saranno proposti 
da Raitre in orari e giorni ancora da definirsi. Sfi
leranno sul palcoscenico del teatro Ariston an
che Vincenzo Spampinato, Patrizio Trampetti, 
Paolo Conte, Pino Daniele, Elga Paoli e i gruppi 

• Mau Mau, Ustmano, Avion Travet. Tutto come 
" sempre affidato alle cura di Amilcare Rambaldi 
e patrocinato finanziariamente dalla Rai (300 
milioni per il diritto antenna) dal Comune di 
Sanremo ( 100milioni),dall'Afi (30milioni). .. 

A Firenze in scena «Sangue sul collo del gatto» nell'ambito della sesta rassegna «Intercity» 
E in chiusura l'incontro con testi e autori del Quebec: «Siamo un'isola da proteggere» 

Fassbinder è tornato a Montreal 
Da Ruzante a Fassbinder via Montreal. Dopo questo 
percorso il festival Intercity si congeda oggi con una 
giornata di incontri e letture di autori quebecchesi. 
Sono stati Michel Tremblay e Normand Chaurette a 
raccontarci quella strana isola di nome Quebec, 
mentre Paula de Vasconcelos ha affrontato Sangue 
sul collo del gatto con insolito senso corografico. 
Appuntamento, dunque, con Barcellona. - .-

" - - ' - DALLA NOSTRA INVIATA ' '•' 
STEFANIA CHINZARI 

• • FIRENZE. Dall'altra parte ' 
dell'oceano, in quella terra se-., 
cessionista che è il Quebec, "•' 

- uno degli autori più famosi del 
teatro di'Montreal ha scritto un . 
testo sull'unità d'Italia. Si inti
tola Je vous écris du Cairo («Vi 
scrivo dal Cairo»). Protagoni
sta e Giuseppe Verdi, pratica- • 
mente recluso alla Scala, «se- ' 
questrato» dal direttore del tea
tro che vuole da lui una nuova :. 
opera per festeggiare l'Unità . 
c'el paese. Senza via d'uscita, • 

Verdi crea, scrive e compone. 
E alla fine si spara un colpo di 
pistola. «Non conoscevo la vo
stra politica prima di venire, 
ora sono anch'io sconcertato 
di questa coincidenza» confes
sa Normand Chaurette. 

Il trentanovenne Chaurette è 
uno degli ospiti di Intercity 
Montreal, la rassegna di teatro 
organizzata da Barbara Nativi 
e Silvano Panichi dedicata alla 
drammaturgia di una città che 
quest'anno, eccezionalmente. 

bissa l'incontro con teatro que-
becchesc. Venti giorni di spet
tacoli, produzioni, allestimenti 
e «omaggi» che si concludono • 
oggi con gli incontro e le lettu
re ospitati al Teatro della Li
monaia di Sesto Fiorentino. 
Accanto a Chaurette, di cui Va
lerio Valeriani ha curato la mi
se en &pace di Provincetown, 
Playhouse, luglio 1919, avevo 
19 anni saranno presenti an
che Hélène Dumas, direttrice e 
produttrice del Centro des Au-
teurs Dramatiques de Mon
treal, la rilettura di Mario Relli-
ni di La carica dell'alce tormen
toso di Claude Gauvreau (uc
cisosi venti anni fa) e Michel 
Tremblay, primissima star del 
firmamento teatrale di quell'u
niverso particolarissimo e affa
scinante che e il Quebec. . 

«Siamo un'isola, e vero, dei 
pazzi persino, a continuare a 
parlare francese, noi 5 milioni 
contro i trecento milioni di an
glofoni che ci circondano. Ma 
dobbiamo essere orgogliosi di 

esserlo. E consequenziali, pro
tettivi, severi, altrimenti scom
pariamo». Separatista? * Si, 
Tremblay non ne fa mistero. 
«Dico sempre che se tutti i neri 
degli Stati Uniti vivessero in Ca
lifornia anche loro voterebbe
ro per l'indipendenza». A cola
zione, mentre Firenze ci con- , 
cede un po' di sole dopo il di
luvio, Tremblay racconta il 
•suo» Quebec attraverso la sto
ria del suo testo più famoso 
(anche questo in lettura alla ' 
Limonaia con la regia di Bar
bara Nativi) : Le cognate. 

Nel 1968 lui aspettò tre anni 
prima di poterlo mettere in 
scena; noi speriamo, ora che è 
stato tradotto, di poterlo vede
re pnma del '97, questo ritratto 
di quindici donne ammassate 
in cucina, alle prese con un 
milione di punti premio da at
taccare sugli album, eroine tra
gicomiche di una realtà quoti
diana inamovibile e senza spe
ranza, portavoci di tutto il livo

re che si spreme dalla povertà. 
Tremblay ha cambiato, con Le 
cognate,'\\ concetto di teatro 

• nei suo paese: nella pièce le 
donne di Tremblay sono por
tate in scena in tutto lo squallo
re delle loro esistenze. «Ma so
prattutto» spiega il drammatur
go «parlano joual, la lingua in
ventala a Montreal agli inizi del 
secolo, quando la città diventò 
importante dal punto di vista 
industriale. Mentre gli uomini 
dovevano imparare l'inglese 
per parlare con i propnetari 
delle fabbriche, le donne, nel
le case, mantennero vivo que
sto francese arcaico e musica
le, inventando e francesizzan
do tutte le nuove parole ingle
se che entravano nella vita fa
miliare». 

Rinata al cinema con i film 
di Denys Arcand (nato lo stes
so giorno di Tremblay) e a tea
tro con Les belles soeurs, i testi 
di Gavrcau e Chaurette e il la
voro di Robert Lepage, la cul
tura quebecchesc - Intercity 

Ma dalle serate del 10, 11 e 
12 novembre (in diretta su 
Raiuno) che cosa uscirà? . 

Usciranno 16 cantanti nuovi, le 
nuove proposte per Sanremo. 
E basta coi «debuttanti» profes
sionisti, che si ripresentano an
no dopo anno. Vogliamo dei 
•nuovi» veri. Mentre il 22 di
cembre, nel corso di un gala su 
Raiuno presenteremo i 20 «me-
ga». - , - • i ,i-

«Mega»7 Sarebbero i vecchi 
•big», cioè i campioni. E chi 
".sceglierà? 

Una commissione di cinque 
membri..., , 

Anche qui, come nel consi
glio di amministrazione Rai. 

Di questi comunque nessuno è 
della Rai. E il presidente sono 
io, che però non ho diritto di 
voto. 

Una scena di 
«Sangue sul collo 
del gatto» •• / . 
presentato a . 
«Intercity» 

l'ha ampiamente dimostrato -
conta oggi su artisti e protago
nisti di primissimo piano. Por
toghese d'origine, giovanissi
ma, una grande passione per il 
teatro e la danza della maestra 
Pina Bausch. è Paula de Va
sconcelos la regista più corteg
giata della rassegna. Suo l'alle
stimento di Frammenti di una 
lettera d'addio letti dai geologi 
di Chaurette e suo quello di 
Sangue sul collo del gatto di 
Fassbinder che ha concluso 
venerdì sera il calendario degli 
spettacolo. . . . . 

Niente sipario, palcoscenico 
nudo, con le pareti scrostate 
del fondo illuminate ad arte, e 
dieci personaggi alla ribalta. Il ' 
poliziotto, la vedova, l'amante, 
la modella, la ragazza, il pro
fessore: Fassbinder non pensò 
neppure di dar loro un nome. 
Era il 1971, l'anno di Le lacrime 
amare di Petra von Kant e Li
bertà a Brema. In questo mon
do di dialoghi vuoti, comuni
cazioni assenti, alfermazioni 

Pippo Baudo 
A sinistra 
con Mike 
in un vecchio 
Sanremo 
Sotto -
«Il musichiere» 

E poi questi venti cantanti 
affronteranno il festival ve
ro e proprio, a fine febbraio 
come il solito, ma senza cor
rere il rischio della elimina-
zione. Uno solo è il vincitore • 
e tutti gli altri arrivano alla 
pari. So però che tu eri per -
conservare la spettacolarità 
e il rischio della gara. 

È vero. Io ero per mantenere le 
eliminatorie. Ma è stata una 
concessione che abbiamo do
vuto fare all'industria discogra
fica. 

Perché, secondo 1 discogra
fici se MUva non fosse stata 
eliminata, avrebbe venduto 
più dischi? 

Questa è l'ipotesi loro, lo la 
considero sbagliata. Comun
que, per supplire alla mancan
za di tensione data dalla possi- • 
bile eliminazione, mi sto in
ventando- un meccanismo 
spettacolare per le giurie, che 
saranno sempre composte da 
mille persone a serata. Ho in, 
mente un sistema innovativo. " 
Quel che conta e rinvigorire 
questa manifestazione, che ri
mane, insieme alla nazionale 
di calcio, la più seguita dagli 
italiani. E poi non è un'occa
sione che Raiuno si possa per
mettere di buttare via..ha già 
perduto molto. -. - ;. 

MI viene subito in mente «Sa
luti e baci», punta di ascolto 
della rete che 1 nuovi capin
testa della Rai hanno boc
ciato. Tu che cosa ne pensi " 
deUaloro decisione? 

È stata una brutta gatta da pe
lare, l'operazione più difficile 
che hanno dovuto affrontare i 
nuovi consiglieri, lo penso che 
il vecchio direttore generale 
l'abbia lasciata in eredità co
me una patata bollente ai suc
cessori. Il contratto ce l'aveva 
lui, pronto da firmare, ma non , 
l'hafatto. - • . . . . 

Scherzi da PasquarellL In
tanto, come dicevi, Raiuno 
langue e Fuscagnl è gli pre
cettato per la Rai Corpora
tion, in volo verso l'America. 
Non ti viene, la butto B, la 
voglia di venire incontro alla -
crisi della rete «ammiraglia» 
con un impegno da dirigen
te? Lo so, è una vecchia sto
ria... . ., 

lo resto dove sono. Faccio il 
presentatore e il resto non mi 
interessa. Per altri 3-4 anni vo
glio continuare a divertirmi, a 
fare il pazzerellone. .. • 

Torniamo allora all'impresa 
da pazzerellone più vicina, 
quella di «Cera due volte» su 
Raitre, che parte il 25 otto
bre e proseguirà per 8 pun
tate. L'idea è tua o di Gu
glielmi? 
Ti racconto subilo come na

sce la cosa. Guglielmi mi dice: 
perché non rifai i grandi del 
passato? Io rispondo: fammici . 
pensare. Ci penso una notte e 
poi rilancio: non li rifaccio, ma 
li faccio insieme a loro, cioè 
con Tortora, Bongiorno, etc. . 

Però Tortora purtroppo è 
morto. Come (arai? 

Eh...vedrai. Del resto anche 
molti altri sono morti, dei pro
tagonisti che vogliamo ricorda
re. Basta guardare i titoli dei 
programmi, che sono: • 7e/e-
match. Il musichiere. Lascia o 
raddoppia?. Giallo Club. 200 al 
secondo, Rischiatutto e infine * 
una specie di summa, che • 
chiameremo // mondo c/e/fa tv. 

tanto categoriche quanto in
sulse, i personaggi si incontra
no casualmente, in una giran
dola che esclude il senso e che 
la regista ha trattato con spic
cato senso coreografico e buo- • 
na dose di ironia. Ma c'è tra * 
questi nove umani stereotipati 
e prosciugati di spessore, an
che Phebe Zeitgeist, un'inviata 
stellare che de Vasconcelos ha 
spogliato di alterità. -

È Phebe, la bravissima Na-
thalie Claude (ma gli altri non 
sono da" meno) oggetto della -
violenza gratuita di tutti gli al
tri, che immagazzina tutte le 
frasi che ha udito e le ributta 
fuori, frullate ed estempora
nee, nel cocktail di fine spetta
colo. Quando alle sconnessio
ni del linguaggio congelato so
stituisce urla da Ultracorpi di 
Ferrara e un abbraccio fatidi
co. Un risucchio da vampiro 
che lascia sangue sul collo e 
solo automi al posto degli uo
mini. 


